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GIÙ LA MASCHERA

G
ennaro Sangiuliano si è
dimesso da ministro della
Cultura. Onore a Gennaro
Sangiuliano che ha

anteposto l’interesse generale al suo,
mettendo fine a un dramma personale
che stava diventando farsa nazionale.
A noi mancherà la sua intelligenza, ai
suoi carnefici mancherà la terra sotto i
piedi. Più che terra, in realtà si tratta
del fango nel quale pensava di
sguazzare ancora a lungo il sistema
politico-mediatico ostile al governo
che si era convinto di aver trovato in
una vicenda personale una sorta di
gallina dalle uova d’oro. Fine delle
trasmissioni, fine della caccia
all’uomo, giù il sipario. A chi mi ha
chiesto perché mai ieri avevo
pubblicamente consigliato al ministro
di fare questo difficile passo ho
risposto con sole due parole: «Perché
sì». Ci sono scelte che non necessitano
di spiegazioni o ragionamenti raffinati,
di calcoli complessi. Andava fatto,
punto e a capo. Ogni parola in più
saprebbe di moralismo, di retorica, di
giustizialismo, di opportunismo,
insomma di campi del pensiero che
non ci appartengono. Oggi dovremo
sorbirci gli squilli di tromba dei
presunti vincitori a reti unificate.
Paghiamo dazio volentieri. Perché
Gennaro Sangiuliano è stato e
continuerà a essere una persona che
nella vita ha fatto e farà cose
importanti; la sua carnefice Maria
Rosaria Boccia sarà presto espulsa
dalla società civile proprio da quel
sistema che in questi giorni l’ha
elevata a eroina nazionale. Se ne
faccia una ragione: non serve più a
nulla e a nessuno, dopo essere stata
coccolata e cercata da giornali e
televisioni sarà sputata fuori come si
fa con gli impresentabili, al di là di
eventuali conseguenze penali il
sospetto che si tratti di persona
inaffidabile e ricattatrice la seguirà
come un’ombra tutta la vita e questo è
già in sé una condanna. Voleva, la
dottoressa Maria Rosaria Boccia,
entrare nelle stanze del potere. Bene,
ma proprio bene che le vada, potrà
puntare alla stanza del Grande
Fratello ma solo se Pier Silvio
Berlusconi cambia idea e riaprirà
quelle porte al trash. Insomma,
essendo il tempo galantuomo
aspetterei a stabilire chi, in questa
brutta storia, sono i vinti e chi i
vincitori.
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Marcello Astorri

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

L a testimonianza più antica di una bevanda ricavata
da grappoli d’uva, conservata all’interno di una giara

di terracotta scoperta nell’Iran del nord, risale a 7000
anni fa. Solo per dire che la storia del vino è così antica
da confondersi con la storia stessa dell’umanità.
Ci avremmoscommesso, visti i nostri tempimeschini,

che tutto sarebbe finito adesso.
Ieri è arrivata la notizia che un im-

prenditore dell’Astigiano ha comincia-
to a fare sperimentazione per produrre
«vino senza alcol». E purtroppo non è
un ossimoro.
Aparte che aVinitalydi qualche anno

fa ci era già capitato di bere un pessimo spumante anal-
colico; e a parte che il vino senza alcol esiste da un bel
po’ e si chiamasuccod’uva;quello checolpisce è l’ineso-
rabile tendenza dell’epoca contemporanea ad azzerare,
insieme a indubitabili possibili rischi, qualsiasi piacere.
Del resto, dopo la Nutella vegana vale tutto.
La birra zeroalcol. La farina de-glutinata. Le sigarette

senza tabacco da fumare dopo il caffè decaffeinato. La
carne sintetica. La carbonara vegetariana. Il latte senza
lattosio. Il cioccolato senza cacao.
E l’auto elettrica.
La prossima frontiera è il sesso senza orgasmo. Ma ci

abitueremo anche a quello. Abbiamo accettato anche
Forza Italia senza Berlusconi...
È la vita de-vitalizzata.Quella che toglie sempre aogni

cosa lapartemigliore.Ormaiè tutto «free».Cheapensar-
ci bene èunmodo curioso per indicare il contrario della
libertà.

alle pagine 18-19

la stanza di
MISTERI D’ITALIA

Mori non ha evitato le stragi?
E allora indagate anche
i procuratori come Scarpinato

l’editoriale

MA I CARNEFICI

NON VINCERANNO

Il ministro della Cultura Gennaro Sangiu-
liano ha detto basta. Alla premier GiorgiaMe-
loni invia una lettera con le sue «dimissioni
irrevocabili». Al suo posto Alessandro Giuli,
presidente della fondazione Maxxi, che alle
19 giura al Quirinale.

LA LETTERA

«Mi sono fatto
molti nemici...»

IL CONFLITTO IN UCRAINA

Meloni vede Zelensky
«Costruire pace giusta»

Il videomessaggio del
Presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, al Fo-
rumdi Ambrosetti è una cri-
tica ai mercati che trattano
l’Italia come un creditore
di serie B, nonostante la
sua economia abbia avuto
performance migliori di
molti altri Paesi.

Un gramsciano di destra (e chic)

Alessandro Giuli, classe 1975,
dopo una lunga carriera giornali-
stica e una più breve da Presiden-
te del Maxxi arriva al vertice del
ministero della Cultura. Ci arriva
con un passo discreto e una certa
nonchalance stoica di chi masti-

ca la cultura classica (persino gli
avversari da talk show gli ricono-
scono il suo essere un polemista
garbato): «Quelli che più mi pia-
cerebbe frequentare sono tutti
morti prima della nascita di Cri-
sto».
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Biloslavo a pagina 12

di Luigi Mascheroni

OSSESSIONE «FREE»

EMERGENZA AUTO,
MIRAFIORI RISCHIA
DI CHIUDERE
FINO A OTTOBRE

Più rispetto
per i medici

Braghieri a pagina 12

USA, INDAGATO IL PAPÀ DEL BABY KILLER
SE LE COLPE DEI FIGLI SONO DEI GENITORI

GOL E GIOCO:
LA NAZIONALE
INIZIA MALE, POI
ESPUGNA PARIGI

all’interno

Fazzo a pagina 11

Il neo titolare della Cultura

a pagina 4

Filippo Facci a pagina 10*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

di Alessandro Sallusti

FINE DELLA TELENOVELA

Sangiulianosi libera
Il ministro si dimette, al suo posto va Alessandro Giuli
La «rete» nascosta dietro l’imboscata della Boccia

C aro Presidente, cara Giorgia,
dopo aver a lungomeditato, in giorna-
te dolorose e cariche di odio (...)

di Gennaro Sangiuliano

«Con il G7 lavoriamo per la fine della guerra in Ucraina e la
costruzione di una pace giusta e duratura anche inMedioriente.
I Parlamenti sono il cuore delle nostre democrazie, rivendichi-
no la loro centralità. Nonpossiamo farci governare dagli algorit-
mi».GiorgiaMeloni parla in collegamento alG7dei Parlamenti.

LA DIFESA DAL FORUMDI CERNOBBIO

Mattarella avvisa imercati
«Italia Paese affidabile»

Nel circuito perverso
di dossieraggi e di scoop
insediato nella Direzio-
ne nazionale antimafia,
solo un tassello manca-
va a rendere il quadro
perfetto: i servizi segreti.
Ora la lacuna è colmata.

CARTE DI PERUGIA

Quei contatti
007-Striano:
anche i pm
confermano

SVOLTA Alessandro Giuli, 48 anni, nuovo ministro della Cultura

Matteo Sacchi

segue a pagina 2
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MIGRANTI, FINALMENTE I PAESI EUROPEI
SI SONO ACCORTI DEL PROBLEMA

Bonora a pagina 20
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